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Il modello lombardo

Le progettualità sono costruite coinvolgendo il territorio (approccio

bottom up)

Programmazione 2014/2016: oltre 300 progetti realizzati, di cui il 56% relativi a 
servizi di cura e socio-educativi

15 Reti Territoriali di 

Conciliazione
63 Partnership 

pubblico-privato  

(Alleanze locali di 

conciliazione)
1104 enti pubblici e 

privati aderenti alle Reti



La nuova programmazione 2017 - 2018

Regione Lombardia conferma il modello di governance della precedente

programmazione articolato in Reti e Alleanze Locali con alcune novità:

Revisione delle reti: le attuali 15 Reti si sono riorganizzate in 8, in coerenza
con la riforma della legge regionale 23/2015 che istituisce le Agenzie di

Tutela della Salute (ATS) in luogo delle Aziende Sanitarie Locali

Valorizzazione del ruolo delle ATS: l’ATS ha garantito la sinergia e

l’integrazione degli interventi con il Documento territoriale di indirizzo sulla

conciliazione relativo all’analisi macro dei fabbisogni e le priorità del territorio

Concentrazione delle risorse: è stato individuato un panel di azioni
finanziabili

sono stati messi a disposizione dei territori 3,5 milioni di euro di risorse del 

bilancio regionale



Le azioni finanziabili rivolte alle imprese

 accompagnamento e supporto, anche attraverso iniziative di formazione, per micro, piccole

e medie imprese e reti di imprese per usufruire del regime di defiscalizzazione

 accompagnamento e supporto, anche attraverso iniziative di formazione, per micro, piccole

e medie imprese, reti di imprese e aziende di cura pubbliche o private per lo sviluppo della

contrattazione territoriale e accordi di secondo livello

 accompagnamento e supporto, anche attraverso iniziative di formazione, per micro, piccole

e medie imprese, reti di imprese e aziende di cura pubbliche o private per la costruzione di

piani di congedo e piani di flessibilità aziendale e per l’adozione di misure flessibili di lavoro

 adozione di modalità di lavoro flessibili e di spazi di lavoro condivisi (es: co-working, smart

working, telelavoro)

 azioni di time saving in favore di titolari o dipendenti di imprese commerciali o artigianali con

massimo tre occupati per attività non legate alla gestione dell’azienda

 azioni in sinergia con altre reti regionali (ad es. WHP)

 sostegno all’avvio di progetti di autoimprenditorialità femminile promossi da donne escluse
dal mondo del lavoro nell’ambito dei servizi di conciliazione



Le azioni finanziabili rivolte alle famiglie

 attività di assistenza, servizi di mobilità/trasporto per l'accesso a servizi rivolto a
soggetti fragili e figli minori di famiglie di lavoratori/lavoratrici con esigenze di
conciliazione tra impegni lavorativi e carichi di assistenza, purché non già sostenuti
da altri interventi e misure pubbliche

 supporto alla famiglia tramite l’erogazione di voucher per servizi di micronido, centro
prima infanzia, nido famiglia, baby-sitting, baby-parking, ludoteca, altri servizi per
l’infanzia (anche sperimentali ed aggiuntivi alla tradizionale rete dei servizi legati a
particolari esigenze di articolazione e flessibilità)*

 sostegno nella gestione dei figli minori e adolescenti nella fase del pre- e dopo

scuola*

 supporto nella gestione dei figli minori e adolescenti tramite l’organizzazione di servizi
da usufruire nel periodo di chiusura delle scuole (es: grest estivo, centri invernali e
pasquali)*

 supporto alla famiglia alla finalizzazione di attività sportive, culturali e ludiche di figli

minori e adolescenti*

*anche con fondi POR FSE



I Piani Territoriali di Conciliazione 2017-2018

 Nel mese di giugno Regione Lombardia ha validato i nuovi Piani Territoriali

di Conciliazione presentati dalle Reti tramite le ATS lombarde

 I Piani prevedono 44 progetti che verranno realizzati dalle Alleanze Locali

di Conciliazione, che si aggiungono alle 8 azioni di sistema (una per
ciascuna ATS)

 L’avvio dei progetti è previsto per luglio 2017

 Tutte le attività dovranno concludersi entro il 15 gennaio 2019



Avviso di RL per il potenziamento dell’offerta di servizi 

a supporto dell’infanzia e l’adolescenza

Regione Lombardia il 10 marzo 2017 ha emanato un apposito Avviso a

valere sui fondi POR FSE Asse II (Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà),
complementare alle azioni finanziate con i fondi regionali attraverso il

bando predisposto dalle ATS

Al fine di valorizzare il modello multistakeholder di Regione Lombardia,

anche questo Avviso prevede che i progetti siano realizzati in

partenariato pubblico-privato

Ogni progetto beneficia di un contributo a fondo perduto al massimo

pari all’80% del costo totale ammissibile e comunque non superiore a

Euro 100.000,00



I progetti approvati

Provincia Numero progetti approvati Contributo concesso 

Bergamo 1 99.978,00 

Brescia 5 427.438,27 

Como 0 0 

Cremona 2 199.999,98 

Lecco 1 99.999,00 

Lodi 1 99.657,36 

Mantova 3 288.090,03 

Milano 5 495.995,08 

Monza e Brianza 1 97.232.72 

Pavia 2 199.999,00 

Sondrio 1 99.900,00 

Varese 4 358.515,30 

TOTALE 26 2.466.804,74 

 

Con decreto n.7132 del 15 giugno 2017 sono stati ammessi a

finanziamento 54 progetti, di cui 26 finanziati per un ammontare di

contributi pari a € 2.466.804,74 così suddiviso per Province:

E’ previsto un ulteriore stanziamento che consentirà lo scorrimento della

graduatoria ed il finanziamento di tutti i progetti ammessi



Come rendere efficaci le azioni

Il successo degli interventi messi in campo da Regione Lombardia si

basa sulla forza delle Reti

Novità della programmazione 2017/2018: maggior valore alla

comunicazione

- campagna stampa dedicata

- lanci social media

- creazione di un brand regionale

Fondamentale importanza del 

coinvolgimento di tutti gli attori sociali ed 

economici del territorio che apportano le 

loro competenze



Il brand regionale
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Grazie per l’attenzione

conciliazione@regione.lombardia.it


